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Parole  
in occasione  
della rinuncia  
di Benedetto XVI  
(11-II-2013) 
La Chiesa sente oggi una spe-

ciale necessità di ringraziare Bene-
detto XVI per il suo ricco e fecondo 
Magistero, e anche per il suo esem-
pio umile e generoso di servizio alla 
Chiesa e al mondo. 

In questo momento particola-
re della storia della Chiesa, i fedeli 
della Prelatura – sacerdoti e laici – 
pregano per la Persona e per le in-
tenzioni di Benedetto XVI, e, uniti 
al Papa e a tutta la Chiesa, chiedono 
allo Spirito Santo che effonda la sua 
grazia in abbondanza sul popolo di 
Dio e sui suoi Pastori. 

Insieme a Benedetto XVI invo-
chiamo specialmente l’aiuto del Para-
clito per il futuro Romano Pontefice. 

✠ Mons. Javier Echevarría 
Prelato dell’Opus Dei

Articolo “Non vi 
lascerò orfani”,  
Avvenire, Italia  
(1-III-2013)
“Non vi lascerò orfani” (Gv 

14,18), disse Gesù agli Apostoli: 

promise che avrebbe mandato loro 
lo Spirito Santo che, a sua volta li 
avrebbe costituiti pienamente figli 
di Dio Padre. Non vi lascerò orfani: 
sono queste le parole che affiorano 
nella mia anima mentre finisce il 
pontificato. Benedetto XVI non ci 
lascia orfani, perché prosegue vivo 
il suo magistero, perché ci farà com-
pagnia con la sua preghiera e con 
il suo affetto paterno, perché ogni 
giorno diventa più forte la sua fi-
gura di Buon Pastore e, infine, per-
ché lo Spirito Santo continuerà a 
guidare la sua Chiesa con un nuovo 
Romano Pontefice.

Il ricco magistero di Benedet-
to XVI manifesta la sua straordi-
naria capacità di coniugare verità 
profonde con parole semplici. Ha 
approfittato dell’apparente “eclissi 
di Dio” per invitarci a riscoprire il 
senso di Dio, Creatore e Reden-
tore, che opera sempre nel nostro 
mondo.

Ci ha ricordato con forza l’es-
senza amorevole di Dio e, di conse-
guenza, la ragion d’essere dell’uomo 
e del suo cammino che, in questo 
Anno della fede, trova un riferi-
mento sicuro nel Catechismo della 
Chiesa Cattolica e nel suo Compen-
dio, frutti del Concilio Vaticano II. 
Il Catechismo della Chiesa Cattolica 
ci invita infatti a vivere la Chiesa 
come Comunione dei Santi, in cui 
nessun battezzato si sente straniero 
e dove si impara a esercitare la carità 
nella verità.

Interventi 
nei mezzi di comunicazione
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Nell’omelia di inaugurazione 
del suo ministero petrino, Benedet-
to XVI ci aveva invitati a incammi-
narci verso l’intima amicizia con il 
Figlio di Dio, da cui tutto dipen-
de. Dio parla e risponde ai nostri 
quesiti: non si disinteressa di noi. 
Ricordo come, in occasione della 
canonizzazione di San Josemaría, 
l’allora Cardinale Ratzinger glossa-
va l’espressione “Opus Dei”, Opera 
di Dio: il senso profondo di queste 
parole consiste nel lasciare che Dio 
agisca, perché la vita del cristiano 
si traduce soprattutto nel desiderio 
che la grazia e la carità di Cristo 
operino nella propria esistenza.

Così, acquista anche un parti-
colare rilievo la sua riflessione sullo 
spirito della liturgia che, nell’espri-
mere l’intima unione della Parola 
con il Pane eucaristico, aggiunge 
la dimensione essenziale dell’ado-
razione e risolve, elevandoli, tanti 
dibattiti. La partecipazione di ogni 
cristiano all’Eucaristia è, prima di 
ogni cosa, interiore, perché nel-
la liturgia Dio prende l’iniziativa: 
quello che viviamo nella Messa è 
performativo, sempre nuovo, perché 
lì Cristo ci trasforma.

Alla fine di una giornata di fa-
ticoso lavoro, uno stretto collabora-
tore invitò Giovanni Paolo II a ri-
sparmiarsi. “Dopo un Papa, ne viene 
un altro”, fu la risposta. Dunque, 
anche ora siamo tranquilli e pieni 
di speranza nelle mani di Santa 
Maria, Madre di Dio e Madre no-
stra: la Sede di Pietro sarà sempre 
principio e fondamento dell’uni-
tà della Chiesa, e stabile punto di 
riferimento per il mondo. Il Papa 
ha preso una decisione libera, me-

ditata nella preghiera, per il bene 
della Chiesa; per questo abbiamo 
accolto con pena questa notizia, ma 
con animo affettuosamente filiale 
e rispettoso. Lo stesso Benedetto 
XVI ci ha assicurato che continue-
rà ad aiutarci con la sua preghiera: 
una preghiera sulla quale tutti noi, 
figli e figlie della Chiesa, possiamo 
riposare fiduciosamente, come negli 
anni del suo Pontificato.

Ringrazio Dio per le diverse 
occasioni nelle quali, come Prelato 
dell’Opus Dei, sono stato ricevuto 
da Benedetto XVI. Mi commuovo, 
ora, ripensando alla sua semplici-
tà e disponibilità, alla sua bene-
vola accoglienza, alla sua capacità 
di ascolto, al suo interesse per le 
notizie sull’espansione apostolica 
della Prelatura. Ho potuto tocca-
re con mano la sua attenzione, da 
quell’autentico professore universi-
tario che è, quando gli si parlava di 
qualche iniziativa di carattere più 
intellettuale o del lavoro a servizio 
dei malati terminali o di altre per-
sone in difficoltà.

Il Papa non esitava a prendere 
paternamente tra le sue mani quelle 
del suo interlocutore, infondendogli 
coraggio con affetto, con gesti at-
tenti e pazienti: sì, è veramente un 
padre, colmo di zelo per l’attività di 
evangelizzazione che tanti cristiani 
compiono a tutte le latitudini.

Assecondando l’invito di Be-
nedetto XVI durante l’Angelus del 
17 febbraio, preghiamo già per il 
prossimo Papa. Sentirci orfani? No! 
Lo Spirito Santo opera in questo 
tempo della Chiesa. Un altro Pie-
tro verrà, con le sue reti in spalla, 
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nuovo Vescovo di Roma e nuovo 
Padre per la famiglia dei figli di 
Dio. E al Papa Benedetto XVI, che 
sta per passare al suo successore il 
timone della barca del pescatore 
di Galilea, diciamo di tutto cuore: 
grazie, Santo Padre, perdono per le 
nostre mancanze di corrispondenza 
ai suoi richiami di Buon Pastore; 
la preghiamo di non cessare di aiu-
tare tutto il popolo di Dio con la 
fecondità del suo pensiero e della 
sua preghiera!

✠ Mons. Javier Echevarría 
Prelato dell’Opus Dei

Parole  
in occasione  
dell’elezione di  
Papa Francesco  
(13-III-2013)
Per i cattolici di tutto il mondo 

è un momento di grande gioia: il 
nostro nuovo Papa Francesco è il 
265° successore di Pietro. Dal mo-
mento in cui abbiamo visto la fu-
mata bianca lo abbiamo accolto con 
profonda gratitudine e ora, seguen-
do l’esempio di Benedetto XVI, gli 
manifestiamo una incondizionata 
venerazione e obbedienza. E anche 
il nostro affetto e le nostre preghie-
re, in continuità con quelle che ab-
biamo elevato insieme al Papa nella 
sua prima apparizione dalla Loggia 
delle Benedizioni della Basilica di 
San Pietro. 

In questo momento di emo-
zione, nel quale si tocca con mano 
l’universalità della Chiesa, rinnovo 
al nuovo Romano Pontefice un’a-

desione completa alla sua persona e 
al suo ministero, certo di esprimere 
in tal modo i sentimenti dei fedeli 
– laici e sacerdoti – della Prelatu-
ra dell’Opus Dei. Tutti ci affidia-
mo alle preghiere di Sua Santità 
per contribuire efficacemente, con 
gioiosa disponibilità, al compito 
dell’evangelizzazione che il Papa 
ha menzionato nel suo primo saluto 
alla Chiesa. 

In queste settimane di serena 
attesa, si è parlato molto del peso 
che sta sulle spalle del Santo Padre. 
Ma non dimentichiamo che il Papa 
conta sull’aiuto di Dio, sull’assisten-
za dello Spirito Santo e sull’affetto 
e la preghiera dei cattolici, e di mi-
lioni di persone di buona volontà. 

Come ha sempre consigliato 
San Josemaría Escrivá, chiedo oggi 
al Signore in modo molto speciale 
che tutti noi cristiani abbiamo “una 
sola volontà, un solo cuore, un solo 
spirito: perché omnes cum Petro ad 
Iesum per Mariam! – tutti, ben uniti 
al Papa, andiamo a Gesù, per mezzo 
di Maria” (Forgia, n. 647). 

✠ Mons. Javier Echevarría 
Prelato dell’Opus Dei

Intervista  
concessa a 
La Razón, Spagna 
(24-III-2013)
(Intervista realizzata da 
José Beltrán) 

– Come ha accolto la notizia 
dell ’annuncio dell ’elezione del nuovo 
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